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Le critiche di Fratelli d'Italia e Forza Italia. «Piuttosto che eliminare inefficienze e spese
superflue, si preferisce gravare ulteriormente sulle tasche dei contribuenti»

14 Febbraio 2025

Fa discutere l’aumento delle tasse deciso dalla Regione Emilia-Romagna.

«Con la scelta di aumentare tutte le imposte regionali – afferma Alberto Ferrero, consigliere regionale

e coordinatore provinciale Fratelli d’Italia - ci rendiamo finalmente conto della reale intenzione

dell’amministrazione regionale e del suo presidente. La campagna elettorale è finita e in qualche maniera

per rispondere alle tante e roboanti promesse elettorali, si ammette che il bilancio regionale non è poi così

florido. Da qui l’esercizio provvisorio e la mancata approvazione, anche solo di un bilancio tecnico, da

parte di Bonaccini». 

«Per giustificare questo incremento di tasse si parla della necessità di mettere in sicurezza la spesa

sanitaria che ricordiamo essere da anni fuori controllo, nonostante i trasferimenti governativi al fondo

sanitario nazionale abbiano raggiunto il massimo storico. 

Della gestione non oculata dei fondi sanitari noi a Ravenna ne siamo ben consapevoli, basti guardare ai

conti dell’Asl Romagna e ai servizi che offre».

«Oltre che per il sistema sanitario, i rincari sarebbero necessari per mettere in sicurezza il territorio, che

ricordiamo essere stato dimenticato per decenni. Se la manutenzione fosse stata fatta anno dopo anno,

con i fondi che regolarmente arrivavano, oggi non saremmo qui neanche a parlare di questi aumenti di

imposte». 

«Quello che tuttavia risulta essere ancora più grave è che la decisione di alzare tutte le imposte regionali è

stata presa senza coinvolgere né la commissione bilancio, all’interno della quale avremmo già dato

battaglia, né i consiglieri. Sarebbe stato troppo chiedere che se ne fosse parlato in campagna elettorale,

ma in questa maniera anche i cittadini sono stati presi in giro. 

Oggi la campagna elettorale è finita, il centro sinistra ha vinto e governa e le tasse aumentano per tutti».

Rosaria Tassinari, deputata e coordinatrice regionale di Forza Italia per l'Emilia-Romagna, dichiara

che «la Giunta de Pascale sceglie di aumentare le tasse invece di tagliare sprechi e inefficienze».

«La decisione di incrementare la tassazione su numerose aliquote rappresenta una scelta sbagliata e

dannosa per cittadini e imprese. Piuttosto che eliminare inefficienze e spese superflue, si preferisce

gravare ulteriormente sulle tasche dei contribuenti, segno evidente di una gestione poco virtuosa delle

risorse pubbliche. 

Questa manovra dimostra due aspetti allarmanti: da un lato, il bilancio regionale non è così florido come

si tentava di far credere; dall’altro, si conferma la volontà di mantenere un apparato burocratico pesante e

costoso, invece di investire sulla semplificazione, la digitalizzazione e la sburocratizzazione, che

sarebbero strumenti fondamentali per favorire lo sviluppo economico e migliorare i servizi ai cittadini.

In un territorio che fa fatica a riprendersi dalle gravi difficoltà attraversate, pensare di aumentare le tasse

è una scelta sbagliata anche in prospettiva, che rischia di avere delle ripercussioni negative sul tessuto

economico e sociale della regione.

Forza Italia propone un modello alternativo, basato sulla riduzione degli sprechi e su una gestione più

efficiente delle risorse pubbliche, per evitare l’ennesimo aumento della pressione fiscale. 

«È necessario promuovere politiche che incentivino la crescita economica e il benessere dei cittadini

dell’Emilia-Romagna, attraverso scelte responsabili e lungimiranti, senza pesare ulteriormente su

famiglie e imprese», conclude la deputata azzurra.
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